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Le rivoluzioni 
tecnologiche 
hanno bisogno 
della formazione
Da questo assunto è partita l’operazione
culturale che, da oltre un anno, l’Associazione 
Italiana Formatori sta portando avanti con 
#OpenAIF, il social che ha avvicinato migliaia 
di formatori ai temi dell’Intelligenza Artificiale, 
in particolare generativa. Oltre cinquanta ore 
di in/formazione, decine di ospiti, centinaia di 
articoli e materiali didattici disponibili nella 
piattaforma, aperta e gratuita per tutti.
La proposta di AIF si arricchisce, ora, di un 
percorso innovativo, il CompleXAI LAB, 
che affronta i temi dell’IA nella declinazione 
della complessità e dell’approccio sistemico.
Un percorso che offre una nuova prospettiva 
sullo studio dell’intelligenza artificiale: non 
solo gli strumenti e le tecniche ma anche, 
e soprattutto, la visione e il mindset.
L’intelligenza artificiale, nelle parole del prof. 
Zollo, è un sistema adattivo complesso e come 
tale deve essere trattato.
Sono necessarie nuove competenze e un 
nuovo mindset: dobbiamo imparare non solo 
a utilizzare queste tecnologie ma a integrarle 
nelle nostre vite in modo consapevole e 
strategico. 
È una sfida che ci spinge a ridefinire il 
nostro ruolo, non solo come utilizzatori, 
ma come co-creatori di un futuro in cui 
l’intelligenza umana e artificiale collaborano 
per risolvere problemi complessi e creare 
nuove opportunità: l’imperativo è evolvere 
dalle forme classiche di collaborazione uomo-

macchina della passata transizione digitale a uno 
scenario caratterizzato da una nuova forma di 
partnership tra noi e l’IA.
Il corso che vi proponiamo è progettato per guidarvi 
in questa transizione, fornendovi le conoscenze e 
le abilità necessarie per navigare con successo in 
questo nuovo contesto e per sfruttare appieno le 
potenzialità dell’IA generativa e prepararvi ad abitare 
la complessità del nuovo scenario.

Vivaldo Moscatelli



I contenuti 
del corso

Il CompleXAI Lab è un percorso
formativo completo, progettato per 
accompagnare i partecipanti nello sviluppo 
delle competenze necessarie per utilizzare 
l’IA generativa in modo efficace e innovativo 
all’interno dei contesti educativi e 
professionali. 
Attraverso un itinerario articolato in 
cinque moduli, i partecipanti acquisiranno 
una solida base metodologica e tecnica, 
progredendo gradualmente dall’uso basilare 
dell’IA fino all’integrazione avanzata nelle 
loro pratiche lavorative.
La finalità del corso è quella di fornire 
a formatori e professionisti della 
formazione gli strumenti e le conoscenze 
necessarie per sfruttare appieno il 
potenziale dell’IA generativa, tenendo 
conto delle nuove sfide e opportunità del 
panorama formativo e tecnologico. 
Durante il percorso, saranno trattati 
argomenti fondamentali come l’analisi 
dei bisogni formativi, la progettazione 
didattica con il supporto dell’IA, la 
scrittura di contenuti, la creazione di 
chatbot educativi e la sua integrazione 
avanzata IA nei processi professionali.
Il corso prevede un approccio pratico e 
interattivo, con esercitazioni, lavori 
di gruppo   e  project work, che 
permetteranno ai partecipanti di sperimentare 
in prima persona le potenzialità dell’IA 
generativa, applicandole direttamente nei loro 
progetti formativi e di sviluppo professionale.

Massimo Conte



Modulo 1 
Scoprire l’IA: introduzione all’IA 
generativa e al prompting 
La registrazione e i materiali didattici di questo modulo sono 
disponibili per tutti a questo indirizzo:  https://bit.ly/primolivello 

Modulo 2
Intelligenza collaborativa: trasformare 
la formazione con l’IA come partner  
Analisi e progettazione didattica con l’IA generativa
Come può l’intelligenza artificiale generativa supportare il 
processo di formazione? Come  creare team ibridi di collaborazione 
uomo-IA? Come definire un processo continuo di progettazione  e 
validazione con l’IA?

Modulo 3
Dal contenuto formativo all’agente 
formativo
Scrittura dei contenuti con il supporto dell’IA generativa
Come creare contenuti con il supporto dell’IA? Quale processo per 
produrre risorse didattiche, paper, comunicazioni sfruttando la 
capacità generativa?

Modulo 4
Conversazioni intelligenti: il futuro 
della formazione con i chatbot
Creazione di chatbot specialistici
Come progettare chatbot educativi efficaci con l’intelligenza 
artificiale generativa? Quali sono le migliori pratiche per 
sviluppare assistenti virtuali che migliorano l’apprendimento? 
Come configurare chatbot per rispondere in modo personalizzato 
e interattivo a esigenze specifiche?

Modulo 5 
Innovazione condivisa: l’IA al servizio 
della produttività
Integrazione avanzata dell’IA generativa nel contesto 
professionale
Come integrare l’intelligenza artificiale generativa nei processi di 
lavoro quotidiani? Quali strategie adottare per sfruttare al meglio 
le capacità dell’IA nel migliorare l’efficienza e la produttività? 
Come progettare soluzioni AI-driven che rispondano alle esigenze 
specifiche del contesto professionale?

La struttura 
del percorso
Questo percorso è pensato come un 
vero e proprio ecosistema digitale 
che tiene al centro le esigenze formative 
dei partecipanti.

Per fornire un’esperienza di 
apprendimento completa e continua, 
sarà utilizzato uno spazio social dedicato 
che supporterà i discenti prima, durante 
e oltre la conclusione del corso. 
Questo ambiente virtuale svolgerà un 
ruolo cruciale nell’accelerare e arricchire 
l’apprendimento grazie a:

• Repository didattico: nello spazio
social saranno disponibili una
vasta gamma di materiali formativi
(documenti, video e risorse online),
complementari rispetto ai contenuti
dei moduli, per l’apprendimento
autonomo.

• Esercitazioni e attività didattiche:
le attività assegnate saranno
condivise con tutti i partecipanti
all’interno social che favorirà, in
questo modo, la collaborazione e il
networking tra i partecipanti.

• Disponibilità dei contenuti
del corso: i materiali condivisi e
prodotti nelle lezioni (registrazioni
delle lezioni, presentazioni,
documentazioni etc.) saranno
disponibili indefinitamente per i
partecipanti.

http://bit.ly/primolivello
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Durante il percorso i partecipanti realizzeranno un project work che potrà essere basato sulle 
esigenze personali o assegnato dai docenti per affrontare problemi reali che rinvengono da 
proprie esigenze o comunque relativo a casi pratici di effettivo interesse. 
Ogni modulo, autoconsistente e non vincolato alla partecipazione agli altri moduli, è 
composto da 4 lezioni da 2,5 ore (in totale 10 ore frontali per modulo); tra le lezioni saranno 
assegnate attività propedeutiche alla realizzazione del project work individuale.
Il primo modulo, fortemente raccomandato ai partecipanti ai moduli successivi, è 
liberamente consultabile qui: bit.ly/primolivello

Il quarto modulo partirà, con l'orario 17.00-19.30, il 5 giugno;  gli altri incontri il 19 giugno, il 3 luglio e 
il 17 luglio, allo stesso orario. La partecipazione al modulo prevede il rilascio di un attestato e 10 
crediti utili per l’iscrizione al registro dei formatori professionali di AIF.

http://bit.ly/primolivello


Quale sarà la nuova 
divisione del lavoro? 
Il percorso formativo si articola tra due punti di riferimento: da
una parte, la complessità delle decisioni che ogni giorno siamo chiamati 
a prendere; dall’altra, la disponibilità di nuove macchine dotate di una 
intelligenza artificiale generativa, anch’esse con una propria intrinseca 
complessità. L’idea che sta alla base del corso è che per rispondere alla 
complessità delle sfide quotidiane oggi possiamo far leva su queste 
macchine specialissime, capaci di amplificare aspetti distintivi della 
nostra intelligenza.

La domanda a cui non possiamo sottrarci è: quale sarà la nuova 
divisione del lavoro tra noi e queste macchine? Ovviamente, questa 
domanda ne trascina altre: Come interagire con le nuove macchine? 
Quali abitudini mentali dobbiamo cambiare? Quali comportamenti 
modificare? Quali nuove abilità sviluppare? 

Per rispondere a questi interrogativi non basta interrogarci se le 
macchine siano veramente intelligenti, o se sostituiranno l’uomo, o se 
daranno vita a nuovi impensabili sviluppi delle capacità umane? Sempre, 
di fronte a una tecnologia dirompente, si formano tre partiti: i dubbiosi, 
i pessimisti e gli ottimisti. Pur non sottovalutando l’importanza di un 
dibattito su questi temi, più modestamente riserviamo per noi una 
posizione costruttiva: il futuro sarà quello che saremo in grado di 
costruire, come individui, organizzazioni e società. 

Per partecipare alla costruzione del futuro con consapevolezza, 
competenza, prudenza e nel rispetto dei valori etici fondanti della nostra 
umanità, abbiamo pensato a un percorso formativo basato su una 
interazione critica con le macchine articolato in tre momenti:
a. operatività: interazione con la macchina per svolgere compiti sempre
più complessi, secondo una scala di sviluppo delle competenze articolata
su cinque livelli;
b. riflessione critica sulla esperienza svolta: in gruppo e insieme
ai docenti per sviluppare un apprendimento immediato con una prima
correzione dei propri comportamenti (first-loop learning);
c. generalizzazione e approfondimenti per sviluppare un
apprendimento profondo in grado di innescare una modifica delle proprie
abitudini di pensiero.

Ma per imparare cosa? Quali abilità siamo chiamati a sviluppare?
Consideriamo i due vincoli entro cui dobbiamo muoverci: le capacità 



che la macchina ci offre e le situazioni complesse che viviamo. Ciò che 
dobbiamo imparare è saper costruire un ponte tra queste due sponde. 
Non c’è dubbio che dobbiamo riuscire a capire cosa la macchina è in 
grado di offrire. Dobbiamo capirlo man mano, perché questa non è una 
macchina deterministica come tutte quelle fin qui conosciute: è una 
macchina adattiva complessa in grado di apprendere, che si adatta 
al contesto e che reagisce ai nostri stimoli.

Ad oggi, con questa macchina si interagisce soprattutto tramite testi, e 
in misura minore tramite immagini, suoni e video. Dunque, bisognerà 
imparare a scrivere testi idonei a essere compresi e processati dalla 
macchina: insomma,  bisognerà imparare a programmare con le 
parole. 

Tutti sappiamo scrivere, ma non abbiamo mai scritto per una macchina. 
Dunque, è necessario sviluppare nuovi e più efficaci stili di 
scrittura, dobbiamo imparare nuovi formati e adattare quelli già 
noti. Inoltre, questa è una macchina che sviluppa il task mediante un 
dialogo con l’utente. Il prompt iniziale è solo l’avvio di un processo 
di elaborazione, che bisogna saper indirizzare mediante una continua 
interazione conversazionale.

L’interazione conversazionale è tanto più importante quanto 
più è complesso il compito da svolgere. Teniamo presente che la 
complessità si manifesta alla nostra esperienza come una situazione 
difficile da comprendere, dove sono troppe le cose di cui tener conto, o 
come un compito che ha requisiti contrastanti, ambigui e vaghi. Per le 
situazioni complesse non abbiamo una descrizione efficace (del tipo, la 
situazione è questa, il problema è questo) e una risposta già disponibile 
(bisogna fare questo). 

La macchina dotata di intelligenza generativa ci mette a 
disposizione nuove capacità per esplorare un problema complesso, 
per simularne possibili soluzioni, per aiutarci a scegliere la risposta 
più efficace, e, infine, per strutturarla in un formato adeguato alla sua 
diffusione. 

In sostanza, si tratta di imparare un nuovo gioco le cui regole 
ci sono in gran parte sconosciute. L’unica cosa che sappiamo è 
che possiamo imparare solo giocando, interagendo direttamente con 
la macchina. Il corso che abbiamo progettato vuole semplicemente 
accelerare lo sviluppo delle competenze necessarie a giocare il nuovo 
gioco dell’intelligenza artificiale generativa, nella consapevolezza che, 
di fronte ad una nuova tecnologia, il tempo di risposta è un fattore 
essenziale per non rimanere spiazzati. 

Giuseppe Zollo



La bussola per navigare 
nel mare delle fonti

L’avvento dell’Intelligenza Artificiale sta ridisegnando il nostro
rapporto con la tecnologia, la conoscenza, la creatività ed il mondo del 
lavoro. Ci invita (ci impone?) a confrontarci con la complessità e 
l’interdisciplinarità, anche se a questo non siamo abituati, per cultura, 
per educazione, per formazione.
Come ci si prepara a una rivoluzione? O se avete una prospettiva 
opposta, come ci si protegge da una rivoluzione?
Indipendentemente dalla domanda che risuona più forte in voi di fronte 
all’emergente megatrend dell’AI, è necessario:
• un mindset adeguato per affrontare entrambe le possibili risposte;
• la volontà ed il tempo di “stare in ascolto” ed in osservazione di

quello che accade, di studiare, approfondire, riflettere e confrontarsi
• la ricerca di fonti affidabili e qualificate per poter arricchire la

conoscenza di questo fenomeno.
• la costruzione di un network di contatti con cui confrontarsi
Alcuni hanno già iniziato a percorrere queste nuove strade e stanno
definendo modelli di utilizzo, sfruttamento, co-evoluzione e sinergia con
l’AI.
Tante sono le fonti che stanno emergendo dal mercato delle idee:
• fonti accademiche e di istituti di ricerca, con approfondimenti di

natura tecnica, tecnologica e sociologiche e psicologiche;
• fonti normative, che inquadrano il tema dei rischi, delle

responsabilità e dei limiti dell’utilizzo di queste tecnologie;
• fonti di mercato, di vendor e di operatori che propongono

continuamente soluzioni, proposte, idee di sviluppo di questa
tecnologia;

• fonti social, che rielaborano, sintetizzano, esplorano, approfondiscono
le diverse sfumature del mondo dell’AI;

• fonti bibliografiche e video, che strutturano e ristrutturano la
nostra conoscenza, solleticano i diversi canali di apprendimento e
rafforzano, intensificano i messaggi che intercettiamo dagli altri canali.

Esplorare queste fonti, come faremo nel percorso CompleXAI 
LAB, ha un valore inestimabile di aggiornamento, comprensione, 
approfondimento e sviluppo della conoscenza della co-evoluzione con l’AI 
a cui siamo chiamati a rispondere

Roberto Beretta



Il “ComplexAI Lab” si distingue per i contenuti innovativi e per l’ecosistema 
digitale che lo supporta, progettato per offrire un’esperienza di 
apprendimento ricca, flessibile e continua che va ben oltre le tradizionali 
lezioni frontali.
Al centro di questo approccio c’è la convinzione che l’apprendimento sia un 
processo profondamente umano, basato non solo sull’acquisizione di conoscenze 
tecniche ma anche sulla costruzione di relazioni significative e durature. 
Per questo la combinazione sinergica tra lezioni online, esercitazioni asincrone, 
project work e lo spazio social è pensata per favorire non solo lo sviluppo delle 
competenze, ma anche il tessuto delle relazioni umane tra i partecipanti che 
possono continuare a interagire, discutere e collaborare, tra loro e con i 
docenti, anche al di fuori delle lezioni frontali. 
L’evidenza empirica ci ha dimostrato che questo elemento asincrono di 
condivisione del lavoro e dell’esperienza sia un arricchimento per partecipanti e 
docenti non solo dal punto di vista delle conoscenze ma anche sul piano umano. 
Le relazioni nate in questi spazi si sono spesso trasformate in network lavorativi 
e personali, che continuano a prosperare anche oltre la conclusione del corso.
Lo spazio social, inoltre, funge da interfaccia per tutti i materiali prodotti 
o messi a disposizione durante il percorso e saranno accessibili ai 
partecipanti anche dopo la conclusione del corso, garantendo la continuità 
dell’apprendimento. 
Le caratteristiche positive di questo ecosistema sono molteplici:
•	 offre flessibilità, permettendo ai partecipanti di apprendere secondo i 

propri ritmi e secondo le proprie esigenze. 
•	 l’approccio collaborativo stimola la co-creazione di conoscenza, 

valorizzando le esperienze individuali e collettive. 
•	 la combinazione di attività sincrone e asincrone, unite al project work e al 

supporto del social learning, garantisce un processo formativo efficate e 
articolato, capace di adattarsi alle diverse modalità di apprendimento.

L’apprendimento non sarà un’esperienza isolata, ma un viaggio 
continuo e condiviso, 24/7.
Il “ComplexAI Lab” non è solo un corso, ma un’opportunità unica di crescita che 
unisce la tecnologia all’umanità, l’apprendimento alla relazione e l’intelligenza 
artificiale all’intelligenza collettiva.

Emanuela Torcinaro

Un ecosistema complesso 
al servizio dei partecipanti



Lavorare su casi reali e sviluppare 
un project work personale

Il corso si distingue per affontare, nei moduli didattici, temi 
di alto livello relativi all’IA insieme a un forte focus 
sull’esperienza pratica, grazie allo sviluppo di un project 
work individuale. L’attività sarà individuata direttamente 
dal partecipante, secondo le sue effettive esigenze, o assegnata 
“d’ufficio” dal team didattico, sulla base delle specificità del 
discente. 
Questa metodologia formativa, che costituisce l’ossatura del 
programma, consente di affrontare in maniera concreta 
e diretta le sfide del proprio contesto lavorativo e 
di mettere subito in pratica le competenze apprese, 
riducendo il time to market e ripagando immediatamente 
l’investimento formativo, fornendo allo stesso tempo un 
mindset orientato all’innovazione.
L’obiettivo è trasformare la teoria in azione, facilitando 
una comprensione profonda dei concetti attraverso l’esperienza 
pratica e l’interazione. In questo senso, il project work 
diventa un vero e proprio laboratorio di sperimentazione e 
innovazione, dove si possono esplorare nuove idee, testare 
soluzioni e individuare strategie in un contesto che replica la 
complessità del mondo reale. 
In termini di apprendimento, i partecipanti non solo 
consolidano le proprie conoscenze e competenze sull’IA 
ma sviluppano anche la capacità di risolvere problemi 
complessi e prendere decisioni informate, in base alle 
esigenze specifiche del proprio ruolo professionale. 
Questo tipo di apprendimento attivo è cruciale per affrontare 
con successo le sfide e le opportunità del mutato panorama 
tecnologico.
Più in generale, i partecipanti sono supportati per navigare il 
complesso panorama dell’intelligenza artificiale, stimolando 
il pensiero critico e promuovendo l’auto-efficacia. Inoltre, 
acquisendo abilità nell’uso di strumenti pratici, possono 
agevolmente progredire, anche in autonomia, da un livello 
basilare dell’IA fino a quello più avanzato per contribuire 
in modo concreto e misurabile all’interno delle proprie 
organizzazioni.

Anna Suozzi



Segreteria amministrativa
segreterianazionale@associazioneitalianaformatori.it

(+39 ) 02.48013201

Informazioni didattiche
complexailab@associazioneitalianaformatori.it

Contatta

Per iscriversi
https://bit.ly/preiscrizionecomplexailab
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Il segreto del cambiamento non è mettere 
tutte le energie nel combattere il vecchio 
ma impegnarsi a costruire il nuovo

Tutte le immagini sono state realizzate dall’IA generativa con prompt collegati al contenuto della brochure




